
Sabato 23 Ottobre 
Ore 17.30: Def. Tonon Luigi, 
Milano Teresa e Saltarelli Luigi, 
Benedetto Mingrone, D’Angelo 
Giuseppe (Ann.) Rodolfo e               
Celestina 
                                                                                    
Domenica 24 Ottobre                                                                 
Ore 09.00: Def. Rosalia, Marino 
e Def. Fam.. Sacilotto, Comac-
chio Giulio e Def. Fam.Bot                                                                                                   
Ore 11.00: Def. Fam.. Futia,  
Venier Mario 
                                                                
Lunedì 25 Ottobre                                                                                                            
Ore 18.00: Secondo intenzione                                                                                                           
                                                                         
Martedì 26 Ottobre 
Ore 18.00: Libera da intenzione 
                                                                  
Mercoledì 27 Ottobre 
Ore 08.30: Def. Elide, Giorda-
no, Sergio Mariuz 
                                                                               
Giovedì 28 Ottobre 
Ore 18.00: Libera da intenzione 
 
Venerdì 29 Ottobre                                                                                                           
Ore 18.00: Libera da intenzione 

Sabato 30 Ottobre 
Ore 17.30: Def. Gemma Zanetti 
(1° Ann.) Americo Pup 
                                                                                   
Domenica 31 Ottobre                                                                
Ore 09.00: Libera da intenzione 
Ore 11.00: Libera da intenzione 
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24 Ottobre 2021 
XXX Tempo Ordinario 

Ciechi e                   
mendicanti,                           

come Bartimeo                                     
(Ermes Ronchi) 

 
 

Un mendicante cieco: l'ultimo della 
fila, un naufrago della vita, relitto ab-
bandonato al buio nella polvere di 
una strada di Palestina. Poi improvvi-
samente tutto si mette in moto: passa 
Gesù ed è come un piccolo turbine, si 
riaccende il motore della vita, soffia 
un vento di futuro. Bartimeo comin-
cia a gridare: Gesù, abbi pietà. È, tra 
tutte, la preghiera più cristiana ed 
evangelica, la più umana. Rimasta 
nelle nostre liturgie, nel suono antico 
di «Kyrie eleison» o di «Signore, pie-
tà», confinata purtroppo nell'ambito 
riduttivo dell'atto penitenziale. Non di 
perdono si tratta. Quando preghiamo 
così, come ciechi, donne o lebbrosi 
del Vangelo, dobbiamo liberare in 
volo tutto lo splendido immaginario 
che preme sotto questa formula, e che 
indica grembo di madre, vita generata 
e partorita di nuovo. La misericordia 
di Dio comprende tutto ciò che serve 
alla vita dell'uomo. Bartimeo non do-
manda pietà per i suoi peccati, ma per 

i suoi occhi spenti. Invoca il Donatore 
di vita in abbondanza: mostrati padre, 
sentiti madre di questo figlio che ha 
fatto naufragio, ridammi alla luce! La 
folla fa muro al suo grido: Taci! Di-
sturbi! Terribile pensare che davanti a 
Dio la sofferenza sia fuori luogo, che 
il dolore possa disturbare. Ma è così 
ancora, abbiamo ritualizzato la reli-
gione e un grido fuori programma 
disturba. Ma la vita è un fuori pro-
gramma continuo: la vita non è un 
rito. C'è nell'uomo un gemito, di cui 
abbiamo perso l'alfabeto; un grido, su 
cui non riusciamo a sintonizzarci. In-
vece il rabbi ascolta e risponde. E si 
libera tutta l'energia della vita. Lo no-
tiamo dai gesti, quasi eccessivi: Barti-
meo non parla, grida; non si toglie il 
mantello, lo getta; non si alza da terra, 
ma balza in piedi.  La fede porta con 
sé un balzo in avanti, porte che si spa-
lancano, sentieri nel sole, un di più 
illogico e bello. Credere è acquisire 
bellezza del vivere. Bartimeo guarisce 
come uomo, prima che come cieco. 
Guarisce in quella voce che lo acca-
rezza: qualcuno si è accorto di lui, 
qualcuno lo tocca, anche solo con una 
voce amica, e lui esce dal suo nau-
fragio umano: l'ultimo  



comincia a riscoprirsi uno come gli 
altri. È chiamato con amore e allora la 
sua vita si riaccende, si rialza in piedi, 
si precipita, anche senza vedere, verso 
una voce, orientato da una parola buo-
na che ancora vibra nell'aria. Sentire 
che qualcuno ci ama rende fortissimi. 
Anche noi ci orientiamo nella vita co-
me il mendicante cieco di Gerico, forse 
senza vedere chiaro, ma sull'eco della 
Parola di Dio, ascoltata nel Vangelo, 
nella voce intima che indica la via, ne-
gli eventi della storia, nel gemito e nel 
giubilo del creato. E che continua a 
seminare occhi nuovi e luce nuova sul-
la terra. 
 
Domenica 24                       
Giornata missionaria 
mondiale 2021   
 
«Non possiamo tacere 
quello che abbiamo 
visto e ascoltato» (At 
4,20). 
“È un invito a ciascuno 
di noi a farci carico e a 
far conoscere ciò che portiamo nel cuore. 
Questa missione è ed è sempre stata l’i-
dentità della Chiesa: «essa esiste per evan-
gelizzare» (S. Paolo VI, Esort. ap. Evan-
gelii nuntiandi, 14). La nostra vita di fede 
si indebolisce, perde profezia e capacità di 
stupore e gratitudine nell’isolamento per-
sonale o chiudendosi in piccoli gruppi; per 
sua stessa dinamica esige una crescente 
apertura capace di raggiungere e abbrac-
ciare tutti”... (dal messaggio di Papa Fran-
cesco). Tutte le offerte che raccoglieremo 
il sabato e la domenica saranno interamen-
te devolute alle missioni e ai progetti uma-
nitari che vengono svolte in esse. 
 
La giornata per le Missioni dello scorso 
anno (2020) ha raccolto euro 765,00 Vi 
ringraziamo per la generosità. 
 

28 Ottobre                                                                              
Santi Simone e                    
Giuda apostoli 
 
Il cuore che sa amare è 
pronto a riconoscere lo 
sguardo di Dio ed a 
ascoltare la sua voce, per 
questo chi vive nell’a-
more non teme nulla, perché percepisce 
l’abbraccio dell’infinito. È questo il senso 
della risposta che Gesù dà alla domanda 
dell’apostolo Giuda Taddeo (o Giuda di 
Giacomo): “Perché ti sei manifestato a noi 
e non al mondo?”. Chiunque ami, nota il 
maestro, è pronto ad accogliere Dio. La 
Chiesa oggi celebra questo apostolo assie-
me a Simone, che era di Cana ed era so-
prannominato “lo Zelota”, probabilmente 
perché aveva militato tra le file del movi-
mento che sognava una rivolta violenta 
contro i Romani per cambiare la storia. Sia 
Giuda (il cui soprannome Taddeo significa 
“magnanimo”) che Simone per la tradizio-
ne morirono martiri, il segno più grande di 
un amore al quale hanno offerto la propria 
vita fino alla fine. 

Domenica 31 Ottobre                                                    
Ore 11.00: S. Messa animata dai fan-
ciulli di 3a  primaria 
 
Nella notte tra sabato 30 ottobre e 
domenica 31 ottobre scatta l’ora so-
lare. Le lancette dei nostri orologi 
vengono portate indietro di un’ora 
 
 


